
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 104 del   29/11/2022

OGGETTO:  MOZIONE  URGENTE  PER  IL  RIPRISTINO  DELLE  MODALITÀ  DI 
SVOLGIMENTO  DEI  CONSIGLI  COMUNALI  IN  PRESENZA  PRESENTATA  DAL 
CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE RENATA FACCHINI

L’anno duemilaventidue, il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 20:30 nella sala delle 
adunanze consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 17 ASSENTI N. 0

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide.

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 5 dell'ordine del giorno
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola al consigliere Facchini”.

FACCHINI: “Preso atto che molti cittadini si chiedono i motivi reali per cui il Consiglio Comunale  
di Porto Mantovano non torna a riunirsi in presenza, tenuto conto del fatto che nella sala consiliare  
si  svolgono  periodicamente,  senza  particolari  limitazioni,  riunioni  politiche  aperte  al  pubblico,  
convegni e iniziative di vario genere;

Constatato che in tutta Italia molti Consigli Comunali sono già tornati in presenza, nel rispetto delle  
norme di sicurezza e con i dovuti presidi sanitari, le motivazioni della maggioranza non reggono più  
per proseguire il loro svolgimento, a Porto Mantovano, da remoto senza concrete giustificazioni; i  
consiglieri  comunali  difatti  non corrono più rischi di  tanti  lavoratori che ogni giorno si  recano  
regolarmente al proprio posto di lavoro;

Rilevato che lo svolgimento dei Consigli Comunali da remoto non consente ai consiglieri comunali,  
di cui è bene ricordare il loro ruolo di rappresentanti dei cittadini del Comune in cui sono stati eletti,  
di interagire attivamente durante le sedute da remoto, in quanto la loro azione viene di fatto svilita e  
limitata;

Considerato che chi amministra la “cosa pubblica” non dovrebbe temere il confronto diretto con i  
propri cittadini, cioè metterci la faccia, concetto che dovrebbe essere – si auspica – condivisibile da  
tutti;

IMPEGNA

il Sindaco, il Presidente del Consiglio e la Giunta

affinché si predisponga quanto necessario per riattivare, già dalla prossima seduta, lo svolgimento  
dei Consigli Comunali in presenza, in quanto sono venute meno le motivazioni per mantenere le  
riunioni delle assise consiliari da remoto”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola al Sindaco”.

SINDACO:  “Io  non ho molto  da  dire.  Personalmente  sono favorevole  alla  ripresa  dei  Consigli 
Comunali in presenza. Faccio presente alla consigliera che la convocazione e l’ordine del giorno non 
sono predisposti dal Sindaco, ma dal Presidente del Consiglio. Se oggi siamo arrivati ad essere ancora 
in modalità telematica è perché c’era una epidemia in corso. Capisco comunque la sua richiesta e, per 
quanto mi riguarda, va bene”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Anch’io sono favorevole. Ci sono altri interventi? La 
parola al  consigliere  Bettoni.  È giusto sottolineare che anche il  consigliere Bettoni  da tempo ha 
sollecitato la ripresa dei Consigli Comunali in presenza. Prego, consigliere Bettoni!”.

BETTONI:  “Buonasera a tutti! Anch’io sono d’accordo ad un ritorno dei  Consigli  Comunali  in 
presenza, in quanto non se ne può davvero più dei Consigli da remoto, sia per motivi tecnici e sia per i 
motivi addotti dal consigliere Facchini, cioè di incongruenza con altre manifestazioni pubbliche. Il 
Consiglio  Comunale  è  pubblico,  quindi  non  vedo  perché  non  si  debba  avere  un  medesimo 
comportamento. Secondo me non ci dovrebbe essere nemmeno bisogno di una mozione per arrivare a 
questo.  In  altri  Comuni  hanno  iniziato  la  presenza  ancora  molto  prima,  senza  arrivare 
all’approvazione di  una mozione.  Il  contagio da virus si  manifesta ancora – per carità – però si 
manifesta in tante altre occasioni pubbliche ed è tenuto sotto controllo rispetto a un anno fa o a due 
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anni fa, per cui decadono le motivazioni legate al contagio, anche se occorre sempre stare in allerta in 
questo senso.
La difficoltà della rete, che a volte abbiamo verificato – io per primo – nei Consigli da remoto, è tale 
per cui si inficia una partecipazione attiva e attenta. Inoltre la cosa che mi lascia oltremodo perplesso 
è  che  la  votazione  sui  singoli  punti  all’ordine  del  giorno  non  è  sincrona,  ma  non  è  possibile 
diversamente.  Non si può vedere l’alzata di mano contemporanea e quindi si  potrebbe cadere in 
errore.  La  mancanza  di  sincronia,  quindi  l’appello  nominale  per  la  votazione,  lascia  un  po’ a 
desiderare anche in questo senso, visto che gli ultimi che votano potrebbero prendere le misure sui 
primi  che  votano.  Lo  dico  io,  che  sono  il  penultimo  e  quindi,  a  maggior  ragione,  dovrebbero 
lamentarsi i primi in questo senso. Direi proprio che è ora di tornare in presenza, anche per avere un 
contatto fisico con le persone, nel senso di poterle vedere, vedere le espressioni, vedere i sorrisi o a 
volte anche i mugugni. Tutto sommato è comunque necessario ritornare in presenza, anche perché 
quando si è online a volte non si percepiscono le assenze; c’è un abbandono di Consiglio da parte di 
qualcuno che non può neppure essere verificato in termini di presenza alla discussione dell’ordine del 
giorno effettivo,  se non alla votazione.  Nell’ambito della votazione la presenza poi  si  rileva.  Se 
fossimo  in  un  Consiglio  fisico,  è  chiaro  che  due  o  tre  persone  non  potrebbero  uscire 
contemporaneamente dal Consiglio, in quanto non avrebbe ragione d’essere il fatto che spariscano dal 
Consiglio, come invece avviene frequentemente anche nei Consigli online. Non faccio riferimento 
solamente al nostro, ma anche a quelli a cui ho assistito nel passato. Grazie!”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Ringrazio il consigliere Bettoni. Mi trovo abbastanza 
d’accordo  con  quanto  espresso.  Ricordo solo  che  è  stata  apportata  la  modifica  al  Regolamento 
introducendo l’opzione dei Consigli in modalità telematica. Non è che questa modalità venga a cadere 
con  l’assestamento  della  situazione  Covid,  ma  è  una  possibilità  che  viene  consentita  in  casi 
eccezionali e, confrontandoci tra i capigruppo, si può infatti ritenere opportuno utilizzare anche in 
futuro.  Sono comunque d’accordo sulla  mozione  del  consigliere  Facchini  e  su  quanto  detto  dal 
consigliere Bettoni. Pongo ai voti il punto n. 5”.

 

Consiglieri presenti in aula in modalità telematica al momento del voto n. 17.

Voti  favorevoli  n.  17  (Salvarani,  Tomirotti,  Licon,  Andretti,  Mari,  Rescigno,  Dorini,  Mancini, 
Scirpoli, Bonora, Vanella, Buoli, Bindini, Luppi, Bastianini, Bettoni, Facchini) palesi ed unanimi

IL CONSIGLIO COMUNALE

APPROVA

la mozione urgente per il ripristino delle modalità di svolgimento dei Consigli comunali in presenza 
presentata dal Consigliere Movimento 5 Stelle Renata Facchini.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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